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Un capolavoro della natura

Plasmate milioni di anni fa come barriera corallina dallôopera incessante della natura, 

le Dolomiti sono ñle pi½ belle montagne del mondoò, almeno secondo lôalpinista Reinhold 

Messner. Ma pare che siano in molti a pensarlo, se perfino lôUNESCO, nel 2009, 

le ha dichiarate patrimonio naturale dellôumanit¨ anche per la loro ñinimitabile bellezzaò. 



I colori del cielo

Una gemma verde smeraldo incastonata fra le pareti spettacolari delle Dolomiti. 

È il gioiello naturale del lago di Braies, reso celebre anche dalla serie televisiva 

ñA un passo dal cieloò e dal suo protagonista Terence Hill. Difficile immaginare 

un posto di lavoro più bello.



Una bellezza sommersa

Sono ormai 75 anni che il campanile di Curon vecchia fa capolino dalle acque 

del Lago di Resia, un bacino artificiale realizzato per non far mancare elettricità al 

miracolo economico italiano. Oggi, quel campanile sommerso ¯ lôemblema della 

Val Venosta, e anche un ñdivoò nascosto della serie Netflix intitolata ñCuronò.



Chilometri di vigneti

Si snoda da una collina allôaltra, sfiorando laghi cerulei, costeggiando vigneti e 

villaggi incantevoli. Ĉ la Strada del vino dellôAlto Adige, una delle pi½ antiche dôItalia, 

e collega i 16 comuni che producono lô80 per cento dei vini altoatesini.
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Bianco Natale

In Alto Adige le settimane che precedono il Natale sono ricche di fascino 

e di leccornie: neve fresca che attutisce i rumori, e profumi inebrianti di torte, 

cannella e vin br¾l® che aleggiano nellôaria. 

È il periodo in cui le città e i paesi allestiscono i mercatini di Natale. 



Sogni imbiancati

Lo sci è di casa in Alto Adige: 1600 km di piste immerse in panorami che lasciano 

senza fiato. E per i più individualisti, innumerevoli percorsi di scialpinismo dove 

farsi irretire dal sogno della libertà assoluta.



Per tutti i gusti e per ogni sfizio

Chi ama lo sport, in Alto Adige ha davvero lôimbarazzo della scelta, a piedi o in sella alle 

due ruote. E ce nô¯ per tutti i gusti: centinaia di chilometri di sentieri che si snodano fra le 

montagne. Per i più ambiziosi, poi, una serie di appuntamenti da non perdere come la 

HERO Dolomites o gli imperdibili tornanti del Passo dello Stelvio, che nella "Giornata 

della Bicicletta" sono riservati solo ai cicloturisti. 



Il vino e la natura

In tutto lôAlto Adige, non vô¯ luogo che esalti cos³ bene il connubio fra il vino e la 

natura quanto il Lago di Caldaro. Per i winelovers di tutto il mondo è un piacere 

organolettico sopraffino, e per gli amanti della natura una meta escursionistica fra 

le più ricercate. E il bello, per noi che ci viviamo, è che possiamo goderceli entrambi.



Barbe celebri

Ha ben 5000 anni di età la mummia che 30 anni fa riemerse dal ghiacciaio che 

collega la Val Senales (in Italia) con il versante Nord delle Alpi Breonie (in Austria). 

Da quella mummia abbiamo scoperto tanti aspetti finora sconosciuti della vita 

dei nostri antenati. Oggi, ñ¥tziò, come ¯ stato ribattezzato, ¯ esposto al museo 

archeologico di Bolzano, e si contende il titolo di altoatesino più famoso del mondo 

con un noto alpinista che fu anche fra i primi a giungere sul luogo del rinvenimento: 

lo scalatore Reinhold Messner. 



Una terrazza sulle Alpi rivolta a Sud


